
 
 
Per contrarre matrimonio 
 
 
Se si vuole  contrarre matrimonio, basta recarsi all’Ufficio dello Stato Civile sito in Corso Paolo 
Agliata – Palazzo Municipale- piano terra dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00 e nei 
pomeriggi di martedì e giovedì dalle ore 16.00 alle ore 17.00) dove è possibile concordare un 
appuntamento per firmare la richiesta di pubblicazione di matrimonio che saranno affisse per 8 
giorni consecutivi più tre giorni di deposito necessari al fine di eventuali ricorsi. 
Per le Pubblicazioni, in ottemperanza a quanto prescritto dal nuovo ordinamento dello Stato Civile 
non occorrono testimoni. 
 
E’ invece necessario che i futuri sposi abbiano compiuto anni 18 e siano in possesso di un 
documento di riconoscimento valido. 
 
Tuttavia possono contrarre matrimonio anche i sedicenni se autorizzati per iscritto dal Tribunale dei 
minorenni. 
 
Per fissare la data del matrimonio, occorre preventivamente che l’Ufficio dello stato civile rilasci il 
nulla osta al matrimonio, da consegnare: 
 
◦ al Parroco, se si sceglie il rito concordatario 
 
◦ all’Ufficiale dello Stato Civile del comune ove sono avvenute le primarie pubblicazioni di 
matrimonio che coincide in genere con il luogo di residenza della sposa o dello sposo. 
 
Se si vuole contrarre matrimonio civile, bisogna prendere appuntamento con l’Ufficiale dello Stato 
civile del comune in cui si interre procedere alla cerimonia. 
 
Alla celebrazione del matrimonio dovranno essere presenti due testimoni con i propri documenti di 
riconoscimento validi. 
 
Con la celebrazione del matrimonio i coniugi si trovano automaticamente in regime patrimoniale 
della comunione dei beni ( riguarda solo i beni acquistati dopo il matrimonio); 
 
Se i coniugi intendono scegliere il regime della separazione dei beni possono dichiararlo all’atto del 
matrimonio oppure in un tempo successivo davanti ad un notaio ( ciascun coniuge rimarrà esclusivo 
titolare del bene acquistato). 
 
Nel caso in cui prima del matrimonio dai coniugi medesimi fossero nati dei figli naturali 
riconosciuti, il matrimonio opera nei confronti di detti figli ,ai fini della legittimazione. 
 
Tutti i documenti necessari dovranno essere richiesti direttamente all’Ufficiale dello Stato Civile 
che si intende attivare per le pubblicazioni. 
 
 


